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FOGLIO INFORMATIVO PER IL CANDIDATO DONATORE DI SANGUE 
 
 
 
Il materiale informativo di seguito presentato è stato preparato in conformità a quanto previsto dal 
Decreto Ministeriale 02.11.2015, che definisce le “Disposizioni relative ai requisiti di qualità e 
sicurezza del sangue e degli emocomponenti”. 
Si invitano i candidati donatori a consultarlo con attenzione e a chiedere qualsiasi chiarimento ai 
medici del Centro durante il colloquio e la visita medica che precedono le donazioni. 
 
E’ fondamentale che il Donatore legga interamente e comprenda il significato del materiale 
informativo consegnato. 
 
La valutazione di idoneità alla donazione di sangue 
 
L’idoneità alla donazione del sangue deve essere valutata dai Medici del Servizio Trasfusionale. 
I requisiti basilari sono: età non inferiore a 18 anni, un peso corporeo di almeno 50 kg, non 
assumere cronicamente alcune categorie di farmaci e non avere o avere avuto in passato gravi 
malattie. 
 
La valutazione dell’idoneità al primo accesso al Centro prevede 
: 

- Presentarsi a digiuno dalla mezzanotte. 
 

- Fornire i dati anagrafici comprovati da un documento di identità, codice fiscale e tesserino 
sanitario. 
 

- Leggere attentamente tutti i fogli informativi che forniscono gli elementi utili a dare il proprio 
consenso alla donazione o ad autoescludersi, ovvero a ritirare la propria candidatura, nel 
caso in cui si abbia anche solo il dubbio di creare danno a se stesso o al ricevente. 
 

- Un colloquio con il personale sanitario (Medico ed Infermiere) che raccoglieranno, mediante 
compilazione del questionario proposto, la storia clinica e le informazioni personali 
attinenti ad eventuali esposizioni a rischio di contrarre malattie trasmissibili.  

Questa valutazione deve essere accurata e rappresenta un momento di importanza fondamentale 
per individuare tutte le situazioni che potrebbero, con la donazione, nuocere alla salute del 
Donatore e/ o portare rischi per il paziente. 
Il colloquio con i Sanitari avviene in ambiente riservato ed è vincolato da segreto professionale e 
d’ufficio e potrà aiutare a chiarire e a valutare possibili esposizioni a rischi.  
 

- La firma del consenso informato: un documento con valore legale che esprime la volontà 
del soggetto di autorizzare una specifica prestazione sanitaria, descritta nel documento 
stesso. 

 
- La Visita medica  e l’esame elettrocardiografico.   
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- Un prelievo ematico relativo ad una batteria di esami del sangue previsti dalle normative 
per l’accertamento dell’idoneità alla donazione di emocomponenti.  

 
Al primo accesso al Centro non viene effettuata la donazione di sangue che viene programmata ad 
un secondo appuntamento, qualora la valutazione di idoneità non rilevi controindicazioni. 
 
N.B. Il colloquio con i Sanitari serve anche per l’illustrazione delle tipologie e delle modalità di 
donazione. 
N.B. Se le informazioni ricevute non sono state completamente comprese, il Donatore può 
richiedere ulteriori delucidazioni. Inoltre in qualunque momento del suo percorso ha il diritto di 
ritirare la propria disponibilità alla donazione o di rinviarla. 
 
Ad ogni presentazione di un Donatore al Centro per effettuare una donazione è prevista la 
ripetizione di una valutazione “predonazione” consistente in un breve colloquio e verifica del 
questionario predonazione, di un controllo rapido dell’emoglobina e di un esame obiettivo. 
Ogni donazione di sangue prevede per legge l’esecuzione di esami ematici, il cui esito negativo è 
necessario per la successiva validazione ed utilizzo dell’unità donata. 
Il questionario, il colloquio riservato con il medico, la visita medica e gli esami del sangue che si 
effettuano prima di ogni donazione servono a individuare selettivamente tutte le situazioni 
potenziali di rischio associate a quanto esposto sopra. 
Qualora le indagini effettuate per la verifica dell’idoneità pongano in evidenza eventuali patologie, il 
Donatore sarà informato in modo riservato e la donazione non effettuata o non utilizzata. 
 
Si segnala la assoluta importanza  che il candidato (o il donatore) risponda in maniera veritiera ed 
esaustiva alle domande poste ad ogni presentazione nonchè comunichi tempestivamente, ai fini 
della tutela della salute dei pazienti trasfusi qualunque malattia eventualmente insorta dopo la 
donazione. 
 
E’ altresì necessario che il Donatore comunichi tempestivamente al Personale Sanitario del Centro 
eventuali malattie o sintomi insorti subito dopo la donazione ai fini della tutela della salute del 
ricevente. 
 
Per normativa di legge gli esami di idoneità e di validazione dell’unità donata prevedono alcuni 
esami virologici, tra cui la ricerca degli anticorpi anti-HIV. 
 
Perché le donazioni richiedono esami di controllo? 
 
Il sangue può essere un veicolo di trasmissione al ricevente di malattie infettive precedentemente 
contratte tramite contatto con il sangue, liquidi biologici, strumenti infetti, persone ammalate o 
tramite rapporti sessuali. Si possono trasmettere anche malattie contratte per via alimentare o 
mediante punture d’insetto.  
Il decorso delle infezioni può essere silente anche per lunghi periodi (come ad esempio per l’HIV, 
l’epatite C, l’epatite B  o la Sifilide) e non sempre gli esami di laboratorio sono sufficienti ad 
identificarle poiché ogni infezione ha una “fase finestra” di durata variabile durante la quale una 
persona è già portatrice dell’infezione, anche se non ancora rilevabile con i test. 
Le malattie infettive trasmissibili con il sangue sono le epatiti  B e C, la sifilide, l’HIV, la malaria, le 
malattie tropicali ed esantematiche, le parassitosi, la mononucleosi, le infezioni da citomegalovirus. 
Potenzialmente, ogni virus, batterio, protozoo o parassita presente nel sangue come infezione o 
come contaminazione donato è in grado di trasmettere malattie. 
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Cosa succede se il Candidato Donatore viene considerato non idoneo? 
 
Il Candidato Donatore che venga giudicato non idoneo viene escluso dalle donazioni 
temporaneamente, oppure definitivamente, a seconda del motivo di non idoneità, debitamente 
informato dal medico del Centro Donatori. 
I motivi di non-idoneità possono essere relativi alla tutela della salute del Donatore stesso, quando 
la donazione potrebbe essere causa, in alcuni frangenti clinici, di effetti negativi sulla propria 
salute. 
Oppure possono essere relativi alla tutela della salute dei pazienti riceventi, quando legati a 
comportamenti/stili di vita o condizioni sanitarie del Donatore. In particolare le abitudini di vita 
considerate potenzialmente a rischio sono quelle relative all’attività sessuale, principalmente per 
promiscuità o per relazioni con persone sconosciute. 
Anche i trattamenti sanitari invasivi, come le endoscopie e gli interventi chirurgici possono 
rappresentare un rischio e richiedono un opportuno tempo di sospensione temporanea dalle 
donazioni. 
 
N.B. Si informa che qualora il Candidato avesse il dubbio di aver contratto un’infezione attraverso 
le modalità sopradescritte, quali l’infezione da HIV o HCV o HBV, tali esami possono essere 
verificati e controllati anche presso strutture sanitarie (laboratori o centri MTS) diversi dai Servizi 
Trasfusionali. 
 
Quali pazienti ricevono trasfusioni di sangue? 
 
La terapia trasfusionale è considerata una terapia indispensabile e salvavita poiché non esistono 
attualmente farmaci in grado di sostituire alla pari i singoli componenti o derivati del sangue, 
quando necessari. 
Il sangue donato viene generalmente trasfuso a pazienti afferenti al nostro Istituto, quindi affetti da 
tumori solidi o ematologici, pazienti in chemioterapia o radioterapia, pazienti  sottoposti a trapianto 
di fegato o midollo osseo, adulti e pediatrici. 
In generale sono sottoposti a trasfusioni di sangue pazienti con malattie genetiche, malattie 
croniche o acute, malattie oncologiche, in corso di interventi chirurgici e nei politraumatizzati; in 
generale in tutti i casi che determinino uno stato di anemizzazione significativa, oppure di riduzione 
critica del numero di piastrine o della loro funzione oppure nei casi di alterazione della 
coagulazione connessa con un rischio di emorragia o trombosi. 
E’ possibile utilizzare alcuni componenti del sangue per l’esecuzione di terapie locali, non 
trasfusionali, inquadrate nell’ambito della medicina rigenerativa per la funzione di stimolazione alla 
riparazione dei tessuti. 
In alcuni frangenti specifici, è possibile che alcune componenti della donazione di sangue possano 
essere impiegate per finalità differenti dall’ambito trasfusionale, ad esempio all’interno di specifici 
protocolli di ricerca. 
 
Come avviene la donazione di sangue? 
 
La donazione di sangue intero consiste nella raccolta di sangue in apposite sacche contenenti una 
sostanza anticoagulante ed una sostanza nutriente che permettono la sua conservazione.  
La donazione di sangue intero ha una durata di 5 -10 minuti e prevede la raccolta di 405-450 ml di 
sangue, cui si aggiunge una piccola quota (circa 30 ml) destinata all’esecuzione degli esami di 
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laboratorio obbligatori per legge. La loro verifica permette la definitiva idoneità del sangue donato 
per l’utilizzo clinico. 
 
Durante tutta la durata del prelievo il Donatore è assistito da personale medico e infermieristico 
specializzato. 
 
 Il rischio più comune associato alla donazione del sangue intero è la reazione vasovagale, ovvero 
il possibile calo di pressione e/o bradicardia, condizionante una sensazione di malessere o 
svenimento. Tale reazione è in genere rara, può essere occasionale. In caso si verificasse può 
determinare una rivalutazione dell’idoneità del donatore stesso, ai fini della sua tutela. 
 
La  donazione in aferesi 
 
Oltre alle donazioni di sangue intero si possono effettuare donazioni mirate di alcuni componenti 
del sangue come il plasma attraverso l’uso di Separatori cellulari  che permettono di selezionare 
dal sangue del donatore soltanto la componente ematica di cui si ha necessità, restituendogli 
contemporaneamente il resto. 
   
La donazione di plasma 
La donazione del solo plasma mediante procedura di aferesi è detta plasmaferesi. Nel corso della 
stessa seduta di donazione il sangue prelevato al donatore viene separato, attraverso una tecnica 
di filtrazione, in una parte contenente solo plasma e in una parte contenente le cellule del sangue. 
Il plasma viene trattenuto in una sacca di raccolta mentre le cellule vengono immediatamente 
reinfuse al donatore attraverso lo stesso accesso venoso. 
La durata della procedura è mediamente di 30-40 minuti. La plasmaferesi è una donazione ben 
tollerata che è possibile eseguire anche ogni 14 giorni per un massimo di 20 donazioni/anno. I 
requisiti di idoneità sono gli stessi che valgono per la donazione di sangue intero. E’ 
particolarmente indicata per quei donatori con carenza di scorte di ferro e/o valori di emoglobina ai 
limiti inferiori alla soglia necessaria per la donazione di sangue intero o per i donatori aventi il 
gruppo sanguigno AB in quanto donatori di plasma universali. La quantità di plasma che si preleva 
ad ogni donazione è di circa 600 ml. Il plasma prelevato viene congelato entro poche ore per 
consentirne l’ottimale conservazione. 
 
I rischi possibili associati alle donazioni in aferesi possono essere la reazione vasovagale (rara, in 
genere legata a reazione emotiva del donatore), oppure l’abbassamento lieve dei valori di 
calcemia, condizionanti la comparsa di una sensazione simile al formicolio, dovuta all’utilizzo 
dell’anticoagulante citrato (ACD) nel circuito di raccolta. 
 
Prenotazione delle donazioni e modalità di convocazione alla donazione   
 
Le donazioni di sangue devono essere prenotate mediante contatto telefonico con la segreteria del 
Centro Donatori oppure direttamente online dal portale di ADSINT per i già donatori, previa 
acquisizione delle credenziali di accesso. 
 
ADSINT, Associazione Donatori dell’Istituto dei Tumori, provvede al reclutamento donatori 
mediante convocazione per contatto telefonico oppure email .  
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Centro Trasfusionale Area Donatori 
Tel.  02 2390.2885 
FAX 02 2390 2847 
Orario donazioni   : 7,30 – 12,30  (sabati di apertura 7,30 – 12) 
Orario Segreteria  : 7,30  – 15,30  orario continuato 
 
ADSINT - Associazione Donatori di Sangue Istituto Nazionale Tumori 
Via Venezian 1, 20133 Milano 
Segreteria tel 02 2390.2856 / 3172 (h 8,30 – 13 /14 – 17,30 ) 
e-mail: info@adsint.mi.it 
 


